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QUEST’ANNO
IL SETTORE DELLE
COSTRUZIONI
ARRETRERÀ DEL 7,4%
PESA LO STOP
AI BONUS EDILIZI

DUBBI ANCHE
SUI TEMPI
DI PAGAMENTO
PER LE AZIENDE DOPO
LA RIMODULAZIONE
DEGLI INVESTIMENTI 

Superbonus, falla nel decreto
Lo “scudo” dalle verifiche
non copre tutti i contribuenti

IL CASO
R O M A  Lo “scudo”  dagli  accerta-
menti fiscali per chi non comple-
terà i lavori avviati con il Super-
bonus non coprirà tutti i contri-
buenti.  A poterne usufruire sa-
ranno soltanto coloro che hanno 
utilizzato  lo  sconto  in  fattura.  
Chi, invece, ha utilizzato il 110 per 
cento attraverso il canale “ordi-
nario” della detrazione dalle pro-
prie imposte, sarà costretto a re-
stituire i soldi ricevuti (più le san-
zioni e gli interessi) nel caso in 
cui non terminasse i lavori di effi-
cientamento  energetico  della  
propria abitazione e non riuscis-
se ad ottenere un miglioramento 
di almeno due classi. La novità è 
emersa tra le pieghe del decreto 
Superbonus che ieri ha prosegui-
to il suo iter alla Camera. A rileva-
re la falla è stata la deputata del 
Pd ed ex sottosegretario all’Eco-
nomia, Maria Cecilia Guerra, che 
ha chiesto conferma al governo 
che la sua interpretazione fosse 
effettivamente corretta.  Confer-

ma poi arrivata insieme alla pro-
messa di un intervento nei pros-
simi  mesi  quando  il  quadro  
sull’andamento  della  spesa  del  
bonus 110 per cento sarà più chia-
ro. La norma sullo scudo dagli  
accertamenti  è  l’unico  assiste  
concreto  inserito  nel  provvedi-
mento approvato alla fine dello 
scorso anno dal governo. La deci-
sione era stata presa per evitare 
ai contribuenti onesti la beffa di 
trovarsi l’Agenzia delle Entrate a 
chiedere indietro le somme per i 
lavori già effettuati, oltre al dan-
no di non aver potuto conclude-
re i cantieri per lo stop definitivo 
alla maxi agevolazione fiscale de-
ciso dal governo.

LA COPERTURA
Questa  “copertura”  ora  resterà  
valida soltanto per chi ha utiliz-
zato lo sconto in fattura per effet-
tuare i lavori, mentre lascerà fuo-
ri, come detto, i contribuenti che 
hanno deciso di scaricare dalle 
proprie tasse anno per anno le 
quote del bonus 110 per cento. In-

tanto oggi ci sarà il voto finale sul 
provvedimento. La Camera, do-
po aver  concluso  l’esame  degli  
emendamenti ed essersi espres-
sa sugli ordini del giorno presen-
tati al disegno di legge di conver-
sione sul Superbonus, ha rinvia-
to a oggi le dichiarazioni di voto e 
il voto finale del provvedimento. 

Si erano iscritti a parlare undici 
deputati e la seduta doveva finire 
entro le 20. Così il presidente di 
turno Fabio Rampelli ha deciso 
di rinviare a questa mattina. Su-
gli  emendamenti il  governo ha 
confermato la linea dura che ave-
va già tenuto durante il passag-
gio in Commissione del provve-

dimento. Le richieste di modifica 
presentate dai partiti sono state 
tutte  respinte.  Il  dibattito  si  è  
quindi spostato sui molti ordini 
del  giorno  messi  in  votazio-
ne. Tra  quelli  approvati  ce  n’è  
uno di Fratelli d’Italia per allarga-
re l’accesso al bonus barriere ar-
chitettoniche  dle  75  per  cento.  
«Siamo felici che il governo, acco-
gliendo il nostro ordine del gior-
no al decreto legge Superbonus, 
si sia impegnato a valutare l’op-
portunità  di  facilitare  ulterior-
mente le famiglie, dove è presen-
te una persona con disabilità gra-
ve, nell’effettuare interventi edili-
zi per abbattere le barriere archi-
tettoniche nelle proprie abitazio-
ni», hanno dichiarato i deputati 

di Fratelli d’Itala Saverio Conge-
do, Mariangela Matera e Guerino 
Testa. «Per Fratelli d’Italia», han-
no aggiunto, «è giusto salvaguar-
dare i conti pubblici, ma al tem-
po stesso, rimane prioritario mi-
gliorare  la  qualità  di  vita  delle  
persone portatrici di handicap». 
Lo scontro tra maggioranza e op-
posizione si è consumato anche 
sulla richiesta di una operazione 
“verità” sul Superbonus.

LO SCONTRO
Il deputato di FdI Saverio Conge-
do ha chiesto in Aula alla Came-
ra, durante il dibattito sul decre-
to che punta di fatto a mettere un 
punto definitivo alla misura, che 
si faccia un’indagine conoscitiva 
sul Superbonus 110 per cento. Ma 
l’esponente del Pd Ubaldo Paga-
no gli ha replicato che l’indagine 
è già stata fatta sia in Commissio-
ne Bilancio, sia in Commissione 
Ambiente per analizzare il van-
taggio fiscale messo in campo dal 
governo Conte,  non solo da un 
punto di vista economico, ma an-
che ambientale. «E ad ora -  ha 
sottolineato Pagano - ancora stia-
mo attendendo la relazione» for-
se,  ha  chiesto  il  parlamentare,  
«perché il Governo non ha trova-
to  nulla  di  negativo  da  eccepi-
re?». Scontro, c’è da scommeter-
ci, proseguirà nei prossimi gior-
ni.

A. Bas.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL DOSSIER
R O M A  Il Pnrr, il piano nazionale 
di ripresa e resilienza, accelera. 
Ma non corre. Anzi. Ci sono 9 
miliardi di grandi opere che han-
no difficoltà a partire. L’allarme 
è stato lanciato dall’Ance, l’asso-
ciazione dei costruttori, che ha 
presentato il suo «Osservatorio 
congiunturale»  per  il  2024.  Il  
rapporto spiega che sono tre le 
ragioni per le quali il cammino 
di queste grandi opere si è fer-
mato: problemi autorizzativi in 
materia ambientale, sovrapposi-
zione di regimi normativi diffe-
renti e,  infine,  carenze proget-
tuali. Il paradosso è che molte fa-
si, dalla pubblicazione dei bandi 
alle aggiudicazioni, sono diven-
tate molto più veloci. I cantieri si 
inceppano  nell’ultimo  miglio,  
quello della partenza dei lavori. 
«Rileviamo  rallentamenti  forti  
nella fase di esecuzione, per le 
solite criticità del nostro paese: 
autorizzazioni, intoppi e impre-
visti»,  ha  sottolineato  la  presi-
dente  dell’associazione  dei  co-
struttori  Federica  Brancaccio.  
«Bisogna intervenire lì,  perché 
nei prossimi tre-quattro mesi si 
giocherà il futuro del Pnrr». 

Tra i cantieri consegnati alle 
imprese ma non ancora a pieno 
regime, ci  sono 8,5 miliardi di 
opere ferroviarie, tra cui anche 
la Palermo-Catania, 300 milioni 
di investimenti stradali, 200 mi-
lioni nel settore idrico e 100 mi-
lioni  di  investimenti  nei  porti.  
Ma come detto, come rileva la 
stessa associazione dei costrut-
tori, il Pnrr ha comunque inau-
gurato in Italia un nuovo modo 
di  fare  investimenti.  C’è  stata  
una  fortissima  accelerazione  
nella fase di programmazione e 
riparto degli  investimenti,  così  
come un significativo taglio dei 
tempi di affidamento e cantieriz-
zazione delle opere. Da un’anali-
si compiuta su un campione di 
7.921 cantieri aperti per un valo-
re di oltre 15 miliardi, è emerso 
che i tempi che vanno dalla pub-
blicazione del bando all’apertu-
ra del cantiere, oggi passano in 
media 3,8 mesi, contro i 19,1 me-
si del 2020. Ma è sulla fase esecu-
tiva, come detto, che si addensa-
no le preoccupazioni dei costrut-
tori. Non solo sui 9 miliardi di 
grandi opere, ma anche sul resto 
del piano. C’è un’incognita che 

riguarda i nuovi profili finanzia-
ri emersi dopo la rimodulazione 
del Pnrr contrattata con l’Euro-
pa. Le rate che Bruxelles versa 

all’Italia sono cambiate: più “leg-
gere” tra il  2024 e il  2025, più 
“pesanti”  nella  fase  finale  del  
piano. Questo comporterà, ha ri-
levato l’Ance, una riduzione del-
le dotazioni di cassa per lo Stato 
tra il 2024 e il 2026 di una cifra 
che oscilla tra i 10 e gli 11 miliar-
di. Avendo meno cassa, le ammi-
nistrazioni potrebbero ritardare 
i pagamenti alle imprese rallen-
tando il cammino dei cantieri. 

Ma  il  rapporto  presentato  
dall’Ance, non si ferma alla sola 

analisi del Pnrr. Il dossier fa so-
prattutto il punto sullo stato di 
salute del settore e sulle prospet-
tive per l’anno che è appena ini-
ziato. Che, va detto, non sono ro-
see. La fine del Superbonus farà 
ridurre del 7,4% gli investimenti 
sull’edilizia quest’anno rispetto 
al 2023. E questo nonostante la 
spesa sulle costruzioni degli en-
ti  pubblici  aumenterà  di  un  
quinto,  grazie  proprio  ai  soldi  
del Pnrr. Ma questa crescita dei 
fondi  europei  non  riuscirà  a  

compensare il crollo del 21,3 per 
cento del mercato delle case.

IL PASSAGGIO
Per  Brancaccio  si  tratta  di  un  
chiaro «campanello d’allarme». 
L’edilizia, ha aggiunto ancora la 
presidente  dei  costruttori,  «ha  
contribuito per un terzo all’ecce-
zionale Pil degli ultimi tre anni 
del  Paese.  Un  rallentamento  
dell’edilizia rischia», è la conclu-
sione, «di far tornare la stagna-
zione». Per il 2024, le previsioni 
sul comparto delle opere pubbli-
che sono di una crescita del 20 
per cento, pari a circa 10 miliardi 
di  euro  aggiuntivi  rispetto  al  
2023. Ma il traino del Pnrr, come 
detto,  non  sarà  sufficiente  per  
compensare il calo dell’edilizia 
abitativa,  previsto  al  21,3  per  
cento rispetto al 2023. Da qui la 
previsione di un calo del 7,4 epr 
cento nel complesso per l’edili-
zia rispetto all’anno precedente. 
Nel 2023, i bonus hanno genera-
to lavori per oltre 80 miliardi, di 
cui 44 miliardi (9 in più rispetto 
al 2022) relativi al superbonus. 
Secondo l’Ance la fine del contri-
buto al 110 per cento e il ridimen-
sionamento degli  incentivi  per  
l’efficientamento energetico e si-
smico  porteranno  a  un  crollo  
del 27 per cento del mercato del-
la  riqualificazione  abitativa  e  
del 4,7 per cento delle nuove co-
struzioni (con un meno 21,3 per 
cento complessivo). Resta poi se-
condo l’Ance,  una fitta  nebbia 
sul  futuro  delle  costruzioni.  
«Noi»,  ha  spiegato  Brncaccio,  
«non vediamo una politica indu-
striale con una visione a medio e 
lungo termine. Nella legge di bi-
lancio», ha aggiunto, «di tutte le 
risorse appostate fino al 2037, il 
92 per cento è assorbito dal pon-
te sullo  Stretto.  Non possiamo 
che essere d’accordo su un’infra-
struttura  così  importante,  che  
unisce il continente alla Sicilia. 
Ma finito il Pnrr, qual è la politi-
ca di  settore,  quale mercato ci 
aspetta?».  Domanda,  per  ora,  
senza risposta.

Andrea Bassi
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

GLI EFFETTI
R O M A Alluvioni, siccità ed altri 
eventi climatici estremi han-
no  un  impatto  sempre  più  
grande  sull’economia,  e  ri-
schiano  anche  di  innescare  
nuove  spirali  inflattive.  Per  
questo la Banca centrale euro-
pea  vuole  rafforzare  la  sua  
strategia  contro  il  climate  
change, senza escludere che 
porti un giorno anche a modi-
ficare gli strumenti di politica 
monetaria e il suo portafoglio 
di  titoli.  Nel  nuovo  piano  
2024-2025, l’istituto centrale 
spiega di volersi concentrare 
su tre aree. La prima è la tran-
sizione  verso  un’economia  
verde, una delle sfide in cui è 
impegnata  l’Europa.  Verrà  
quindi intensificato il lavoro 
sugli effetti dei finanziamenti, 
si cercherà di quantificare le 
esigenze di investimenti ver-
di,  si  studieranno i  piani  di  
transizione e come tutto ciò 
influisce su lavoro, produttivi-
tà e crescita. Il secondo aspet-
to è l’impatto dei cambiamen-
ti climatici, in particolare gli 
effetti  sull’inflazione  degli  
eventi meteorologici estremi. 
Collegato al surriscaldamen-
to globale c’è il tema del degra-
do della natura.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il clima pesa 
sulla crescita,
la Bce rafforza
le sue misure

Pnrr, cantieri in ritardo
Le imprese: a rischio
nove miliardi di opere

Un cantiere edile. Nel 2023 con il Superbonus 44 miliardi di lavori

I tempi

WithubFonte: elaborazione Ance su dati CNCE

Mesi intercorsi tra la pubblicazione del bando e l’apertura del cantiere (Inc. % 2022/2021)
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La sede della Bce

`Brancaccio (Ance): «Bisogna intervenire
subito, in gioco c’è la riuscita del Piano»

I lavori che non partono

IL FISCO POTRÀ 
RECUPERARE LE SOMME
DA CHI NON HA USATO 
LO SCONTO IN FATTURA
OGGI VOTO ALLA CAMERA
SUL PROVVEDIMENTO

`Per Ferrovie e strade rallentamenti
a causa delle autorizzazioni ambientali
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SEGNALI POSITIVI DA
COSTRUZIONI, SERVIZI
E INDUSTRIA. E PER
IL 2024 SI SPERA
NEL CALO DEI TASSI
D’INTERESSE

IL RAPPORTO
R O M A  L’effetto di rimbalzo post 
Covid è finito. Ma l’Italia, che 
aveva chiuso il 2022 con un Pil 
del 3,7 per cento, limita i danni 
e fa meglio rispetto alla media 
europea. Istat certifica che nel 
2023 la  crescita,  corretta  per  
gli effetti  di  calendario,  è  au-
mentata dello 0,7%. Un valore, 
come detto, superiore a quello 
dell’Eurozona, che si è fermato 
allo 0,5. La Germania ha fatto 
registrare una regressione del-
lo 0,3 per cento, la Francia una 
crescita zero. Tra gli altri gran-
di Paesi europei solo la Spagna 
sembra in salu-
te, con una cre-
scita  annua  del  
2,5% (e il tenden-
ziale di fine an-
no al 2%).

Nel quarto tri-
mestre del 2023 
il  Pil  dell’Italia,  
secondo la stima 
preliminare,  è  
aumentato dello 
0,2%  (l’eurozo-
na risulta invece 
in  stagnazione)  
rispetto al trime-
stre  precedente  
e  dello  0,5%  in  
termini  tenden-
ziali.  In  questo  
quadro, la varia-
zione  acquisita  
del  Pil  per  il  
2024,  è  pari  a  
+0,1%. I dati del 
quarto trimestre 
2023  riflettono  
una flessione del 
comparto prima-
rio e un aumen-
to sia del settore 
industriale  sia  
dei  servizi.  Dal  
lato  della  do-
manda,  la  com-
ponente  nazio-
nale misurata al 
lordo delle scor-
te  è  in  diminu-
zione, mentre si 
stima un aumen-
to della compo-
nente estera netta. Certo la re-
cessione tedesca non aiuta, e ri-
schia di portare giù le altre eco-
nomie europee, ma le speranze 
che il 2024 possa decollare so-
no affidate ad un calo dei tassi 
d’interesse  e  ad  un  ulteriore  
raffreddamento dei prezzi alla 
produzione dell’industria che, 
per effetto del calo dell’inflazio-
ne negli ultimi mesi, lo scorso 
anno sono scesi del 5,7%. 

Segnali  positivi  anche  dal  
fronte delle costruzioni. Secon-

do l’osservatorio Ance, il setto-
re  in  3  anni  ha  recuperato  
l’80% della  produzione persa 
durante  la  crisi:  dal  2008  al  
2020 (-92 miliardi, dal 2021 a 
oggi + 75 miliardi). Cresce inol-
tre l’occupazione: secondo i da-
ti delle casse edili si registra un 
aumento del numero di ore la-
vorate del +0,9% e dei lavorato-
ri iscritti del +2,9%, nei primi 9 
mesi del 2023 rispetto allo stes-
so periodo del 2022.

I  dati  Istat  sono stati  com-

mentati con sollievo dal gover-
no. «In un contesto complicato 
l’Italia ha fatto meglio dei no-
stri partner europei» ha osser-
vato Adolfo Urso, ministro del-
le Imprese e del Made in Italy, 
aggiungendo  che  «il  sistema  
produttivo, anche quest’anno, 
potrà avvantaggiarsi del taglio 
del cuneo fiscale». 

Cautela dal fronte delle cate-
gorie.  «La  moderata  crescita  
registrata  nell’ultimo  quarto  
del  2023  -  ha  spiegato  Conf-

commercio - è un segnale di co-
me la nostra economia stia tor-
nando sul sentiero di bassa cre-
scita caratteristico dei due de-
cenni  prima  della  pandemia.  
Le spinte eccezionali degli ulti-
mi anni si sono esaurite, come 
conferma  anche  l’eredità  so-
stanzialmente nulla lasciata al 

2024.  In  sostanza,  la  crescita  
dell’anno in corso è tutta da co-
struire». 

IL PNRR
In  questo  contesto,  secondo  
Confcommercio,  «non  si  può  
prescindere dal contributo po-
tenzialmente  decisivo  del  
Pnrr». Nella sua analisi, Confe-
sercenti ha puntato l’attenzio-
ne sul fatto che l’Italia, seppur 
in  una  fase  caratterizzata  da  
crescita debole, ha scongiurato 
la recessione. «Il 2023 - annota 
l’organismo - si chiude con una 
variazione del Pil positiva, ma 
inferiore, seppure di poco, alla 
previsione della Nadef, e in de-

cisa frenata ri-
spetto al 2022 
e  al  2021».  A  
pesare  sul  
quadro econo-
mico, oltre al-
la fine del rim-
balzo  post  
pandemico, 
un contesto in-
ternazionale 
segnato  da  
tensioni  e  in-
certezze e  un 
rialzo dei tassi 
di interesse di 
straordinaria 
entità. Il risul-
tato  dell’ulti-
mo trimestre - 
annota Confe-
sercenti - for-
nisce però al-
cuni  segnali  
incoraggian-
ti».

I CONSUMI
Ad  aiutare  la  
tenuta i consu-
mi delle fami-
glie:  secondo  
le  valutazioni  
elaborate  da  
Confesercenti 
e  Cer,  infatti,  
nel  2023  
avrebbero for-
nito un appor-
to alla crescita 
del Pil pari al-
lo  0,7%,  spie-
gando  quasi  
per  intero  la  
variazione po-
sitiva.  Ed  il  
ruolo  di  trai-
no  è  andato,  

in particolare, al turismo e ad 
una  sostanziale  stabilità  dei  
redditi, a sua volta riconducibi-
le a una forte crescita degli oc-
cupati  (+520mila  unità  a  no-
vembre).

Michele Di Branco
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL PROVVEDIMENTO
R O M A  Slitta il decreto-sblocca la-
vori del Pnrr. Dieci miliardi di fi-
nanziamenti ai Comuni del vec-
chio Piano da spostare, vista la ri-
modulazione dei progetti appro-
vata dall’Ue a dicembre. Ma biso-
gna capire quando e come, tro-
vando le risorse necessarie. Sul 
testo, che doveva andare oggi in 
Consiglio dei ministri, vanno an-
cora sciolti i nodi legati alle co-
perture. Ma servirà, molto pro-
babilmente, anche un ulteriore 
passaggio  con  la  Commissione  
europea, per approfondire diver-
si capitoli. A partire dal pacchet-
to  sulla  Giustizia  inserito  nel  
provvedimento, con il quale do-
vrebbero essere  anche spostati  
alcuni fondi  per  introdurre in-
centivi ai magistrati utili a smal-
tire l’arretrato dei tribunali. Per 
la velocizzazione dei  cantieri  e 

l’approvazione del nuovo piano 
Transizione 5.0. per le imprese, 
ma anche per il pacchetto sem-
plificazioni della Pa, e alcune in-
novazioni come il portafoglio di-
gitale, bisognerà allora attende-
re ancora una o due settimane.

Il primo obiettivo del decreto 
sarà provare a velocizzare la fase 
esecutiva dei cantieri, per porta-
re i pagamenti il più in linea pos-
sibile con il resto dell’Unione eu-
ropea. Il governo e in particolare 
il ministro per gli Affari Europei, 
Raffaele Fitto, hanno sul proprio 
tavolo da  un mese  le  proposte  
dell’Ance, l’Associazione nazio-
nale dei costruttori edili, per ten-
tare di fare uno sprint sui proget-
ti del Piano di resilienza e arriva-
re a una maturazione dello stato 
di avanzamento dei lavori (quel-
la Sal nota per i bonus casa) non 
superiore ai trenta giorni. 

C’è poi il nodo risorse ai Comu-
ni: le ottomila città italiane chie-

dono di prevedere il prima possi-
bile un nuovo stanziamento per 
le risorse rimodulate, che vanno 
finanziate con altri fondi nazio-
nali o europei. D’altronde le città 
hanno fatto 230mila gare, con 12 
miliardi già aggiudicati.  Secon-
do l’Anci, l’Associazione nazio-
nale comuni italiani guidata da 
Antonio Decaro, bisogna far tor-
nare i conti, perché questi piani 
di finanziamento Pnrr erano sta-
ti inseriti in vecchie Manovre: so-
no i 6 miliardi per le piccole e 
medie opere, i 3,4 miliardi desti-
nati ai progetti di rigenerazione 
urbana e i fondi per i Piani urba-
ni integrati. 

Il piano Transizione 5.0 vale 
invece 6,3  miliardi  e  punta ad  
agevolare la revisione dei proces-
si produttivi delle imprese in ot-
tica green. Ci dovrebbero essere 
crediti al 40% per investimenti fi-
no a 30 milioni destinati a solu-
zioni hi-tech che riducano i con-

sumi elettrici almeno del 3-5% o 
favoriscano  l’autoconsumo  da  
fonti rinnovabili.  Per la forma-
zione o la riqualificazione delle 
competenze, invece, il contribu-
to potrebbe essere del 10%. I cre-
diti d’imposta, che si sommeran-
no  a  quelli  di  Transizione  4.0  
(che vale 6,4 miliardi), saranno 
automatici,  senza  istruttorie  o  
procedure di autorizzazione, ma 
sarà  richiesta  la  certificazione  
dell’impatto  in  termini  di  effi-
cientamento energetico.  Spazio 
poi a circa40 semplificazioni per 
la Pubblica amministrazione. Si 
punta ad abbattere la burocrazia 
sulle pratiche necessarie ad av-
viare,  sospendere  o  chiudere  
una attività artigiana. Grazie al-
lo snellimento di queste proce-
dure, muratori, carpentieri, im-
bianchini, piastrellisti e decora-
tori, ma anche sarti, grafici e tec-
nici audio video non avrebbero 
più bisogno di fare segnalazioni 

e  comunicazioni  varie,  con un 
notevole risparmio di tempo.

Un’altra novità riguarderà le 
certificazioni  sanitarie,  con  la  
possibilità di estendere ad altri 
certificati la piattaforma utiliz-
zata durante la pandemia per il 
pass verde legato al Covid-19.

IL PASSAGGIO
Il ministro della Giustizia, Carlo 
Nordio, lavora poi per inserire 
nel testo premi per gli uffici giu-

diziari  che  accelerano  nello  
smaltimento degli arretrati. Ri-
chiami e sanzioni, invece, alle to-
ghe che non riescono a chiudere 
o accumulano processi, anche se 
pesano da anni lo scarso perso-
nale e le risorse al contagocce.  
Potrebbe essere questo uno dei 
punti su cui Bruxelles vuole ve-
derci più chiaro. Può cambiare il 
come, ma l’Ue concorda sull’o-
biettivo, inserito nel Pnrr: smalti-
re i fascicoli della giustizia civile, 
che oggi è la vera zavorra dei tri-
bunali. Se non lo si fa potrebbe 
saltare un’altra fetta importante 
del Piano, per una manciata di 
miliardi.
Nel decreto, poi, ci sarà un capi-
tolo  dedicato  alle  innovazioni  
tecnologiche, tra cui spicca l’in-
troduzione dell’It  Wallet.  Carta 
d’identità, tessera sanitaria e car-
ta della disabilità diventeranno 
digitali e saranno disponibili per 
tutti  i  maggiorenni  sull’app Io.  
Con l’ok al decreto partirà la spe-
rimentazione di alcuni mesi, poi 
la svolta tra l’estate e ottobre. Su-
bito dopo verrà esteso il nuovo 
portafoglio digitale anche a pa-
tente di guida, passaporto, tesse-
ra elettorale e altri documenti. 

Giacomo Andreoli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Il 2023 si è chiuso a +0,7%, un dato
superiore anche a Parigi (ferma a zero)

Slitta il decreto dello sblocca-lavori
Sui fondi ai Comuni rebus coperture

`Exploit della Spagna (+2,5%) ma la crisi
tedesca può trascinare tutti in basso

PREMI
Il ministro di Grazia e Giustizia, Carlo 
Nordio punta a inserire premi per gli uffici 
giudiziari

I nodi dell’economia

Le variazioni del Pil

Dieci anni di Pil italiano

Variazioni % annue del prodotto interno lordo reale

Dati del IV trimestre 2023 nei principali Paesi dell'area euro

Fonte: Eurostat/Istat

Fonte: Eurostat (stime flash)
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Pil, l’Italia cresce più
delle media europea
Germania in recessione

Paolo Gentiloni (a sinistra) e Giancarlo Giorgetti
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L’EVENTO
Lorenzo Calò

Entra  nel  vivo  l’organizzazione  
del G7 che vedrà l’Italia, per tutto il 
2024, alla presidenza del foro in-
tergovernativo riservato ai capi di 
Stato e di governo dei sette Paesi 
altamente industrializzati.  Il  G7 
nasce nella prima metà degli anni 
‘70 del secolo scorso, a seguito del-
la  crisi  del  sistema  di  Bretton  
Woods e della depressione energe-
tica del 1973, come foro informale 
di coordinamento in materia eco-
nomica e finanziaria. Ogni anno, a 
partire dal 1 gennaio, uno degli Sta-
ti membri assume a rotazione la 
guida del gruppo ospitando i lavo-
ri e il vertice dei leader. Il primo in-
contro ufficiale dei Capi di Stato e 
di  Governo,  in  versione  ancora  
G6, risale al 1975; il «formato» at-
tuale nasce nel 1976, con l’ingres-
so del Canada. Tra il 1997 e il 2013 
il G7 si è ampliato diventando G8, 
con l’inclusione della Federazione 
Russa, la cui partecipazione è sta-
ta però sospesa nel 2014 a seguito 
dell’annessione unilaterale  della  
Crimea. Per l’Italia quella del 2024 
è la settima presidenza del G7.

LE TAPPE
L’appuntamento principale  -  su  
input dello stesso premier Giorgia 
Meloni - si terrà in Puglia, a Borgo 
Egnazia (Brindisi) ma l’organizza-
zione prevede una serie di riunio-
ni ministeriali «tematiche» che si 
svolgeranno in varie località italia-
ne. Per la Campania confermate le 
tre tappe di prima fascia con al-
trettanti meeting ministeriali: Ca-
pri, Positano e Avellino. Nell’isola 
cara a Tiberio si svolgerà, su deci-
sione del vicepremier Tajani,  la 
riunione dei ministri degli Esteri: 
le date sono 17-18 e 19 aprile. La 
perla della Costiera è la location 
indicata dal ministro Sangiuliano 
per la «ministeriale» della Cultu-
ra: l’appuntamento è per il 19-20 e 
21 settembre. Il ministro dell’Inter-
no Piantedosi ha infine indicato 
l’Irpinia (Avellino-Mirabella Ecla-
no)  per  la  convention  dei  suoi  
omologhi: l’incontro è fissato per 
il 2-3-4 ottobre, entro metà febbra-
io è previsto il briefing conclusivo 
al Viminale per definire nei detta-
gli il piano logistico e la sede degli 

incontri che - è l’auspicio del mi-
nistro -  possano costituire una 
sorta di vetrina per l’Irpinia e le 
aree interne della Campania. Ma 
il Mezzogiorno resta comunque 
grande protagonista nelle opzio-
ni del governo che ha deciso di 
far svolgere al Sud altri eventi di 
primo piano: Matera ospiterà la 
ministeriale sulle Pari Opportu-

nità (una delle novità tematiche 
nell’agenda  internazionale,  le  
date sono 4-5-6 ottobre), Siracu-
sa l’incontro sull’Agricoltura (a 
settembre),  Villa  San  Giovan-
ni-Reggio  Calabria  il  meeting  
sul commercio, a luglio. Sempre 
restando al Sud, altri due eventi, 
non  ancora  calendarizzati,  si  
svolgeranno a Fiuggi e Pescara 

rispettivamente su Cooperazio-
ne  internazionale  e  Sviluppo  
economico.  La prima riunione 
ufficiale  dell’anno  italiano  del  
G7 si svolgerà, in modalità tele-
matica,  il  prossimo 7  febbraio  
sul Commercio internazionale.

OPERE E FONDI
Lo scorso 16 gennaio il Cdm ha 
varato un apposito decreto che 

prevede lo stanziamento specifi-
co di 18 milioni di  euro per la 
realizzazione  di  opere  infra-
strutturali. A gestire le risorse, 
con ampi poteri in deroga, sarà 
un  commissario  straordinario  
che  potrebbe  essere  nominato  
già oggi  in Consiglio dei mini-
stri. Per il commissario è previ-
sto un compenso di 50mila euro 
mentre  nella  relazione tecnica 
sulle opere da realizzare è preci-
sato che la stima del fabbisogno 
strutturale è pari a 16 milioni, gli 
altri due milioni del budget ser-
viranno alla creazione ex novo 
di  elisuperfici  per  consentire  
l’arrivo in sicurezza delle delega-
zioni  ospiti.  Il  commissario  
straordinario potrà inoltre pro-
cedere all’assegnazione degli ap-
palti (espletate le verifiche anti-
mafia) mediante procedura ne-
goziata senza pubblicazione del 
bando di gara anche per importi 
superiori alla soglia comunita-
ria (5.538.000 euro il limite fissa-
to dall’Ue per il 2024). Resta fer-
ma la possibilità prevista dal Co-
dice degli appalti (articolo 50) di 
far ricorso all'affidamento diret-
to per lavori di importo inferiore 
a 150mila euro e per servizi e for-
niture, compresi i servizi di inge-
gneria e architettura e l'attività 
di progettazione, di importo in-
feriore a 140mila euro.

IL LOGO
Mare e ulivo sono stati scelti - in 
forma  stilizzata  -  per  il  logo  
dell’evento.  Due  elementi  pae-
saggistico-naturali che rimanda-
no alla tipica ambientazione pu-
gliese. «L’ulivo è presente anche 
nell’emblema della Repubblica 
italiana  -  spiega  la  Presidenza  
del Consiglio - incarna l’identità 
nazionale  e  la  sua  proiezione  
verso il futuro. L’albero è attra-
versato da un segno grafico az-
zurro che richiama il Mar Medi-
terraneo, il “mare di mezzo” nel 
quale l’Italia ricopre storicamen-
te e culturalmente una posizio-
ne centrale e che collega i due 
grandi spazi marittimi del mon-
do,  l’Atlantico  da  una  parte  e  
l’Indo-Pacifico  dall’altro».  La  
chioma  dell’albero  è  coronata  
da sette olive, in rappresentanza 
delle sette Nazioni del G7, «che 
cooperano sulle sfide globali».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL MEETING
Mariagiovanna Capone

Il futuro è già qui. Anzi, era tra 
noi  già  30  anni  fa,  quando  il  
mondo della ricerca affrontava 
temi come deep learning, intel-
ligenza  artificiale  e  machine  
learning. Di quelle ricerche, dei 
campi di applicazione, della lo-
ro evoluzione e le applicazioni 
si è parlato al convegno «Gli sce-
nari futuri dell’innovazione tec-
nologica e dell’intelligenza arti-
ficiale» organizzato per i  suoi  
studenti dalla  Fondazione IPE 
Business School di Napoli. Te-
mi che portano con sé molte op-
portunità ma anche dei rischi. 
A discuterne, Roberto Cipolla,  
docente di Ingegneria Informa-
tica  della  Università  di  Cam-
bridge, Fabio De Felice, docente 
dell’Università  Parthenope  e  
presidente  Protom,  moderati  
da Giorgio Ventre, docente in Si-
stemi per  l’Elaborazione  delle  
Informazioni dell’Università Fe-
derico II e direttore scientifico 
della  Apple  Developer  Acade-
my. A introdurre gli interventi, 
il  presidente IPE Antonio Ric-
ciardi, che ha illustrato le nume-
rose iniziative e placement del 
Polo di  alta formazione per il  
Mezzogiorno. 

Ventre  ha  voluto  ricordare  
che  l’innovazione  e  l’IA  sono  
«temi di cui si parla molto ulti-
mamente sui giornali  ma non 
cadono dall’alto: la scuola italia-
na di cibernetica è nata a Napoli 
con il federiciano Eduardo Caia-
niello. Qui ci lavoriamo da anni 
sia in ambito accademico che 
con le imprese. È quindi un ter-
reno fertile e da tempo si fa ri-
cerca di elevata qualità. Il terri-
torio è già pronto e può racco-
gliere le sfide che l’innovazione 
tecnologica può lanciare». E le 
sfide  sono  gli  strumenti  che  
ogni anno vengono proposti al 
CES di Las Vegas, la più grande 
fiera tech negli Stati Uniti, elen-
cati da De Felice. «C’è evoluzio-
ne nel settore hardware tecno-
logico, ma la rivoluzione secon-
do me non è  ancora arrivata.  
Mentre nel software siamo mol-
to più avanti» ha spiegato, am-
mettendo che «si esce ubriachi 
da fiere di questo tipo, travolti 
da immensità di strumenti uti-
lizzabili in un numero immen-
so di settori. Non credo, questa 
è una mia opinione, che avremo 

in futuro solo digitale ma inte-
grato a quello analogico». 

I PERICOLI 
Per il docente dell’Università di 
Cambridge  «l'ultimo  decennio  
ha visto una rivoluzione nella 
teoria e nell'applicazione della 
visione artificiale», esponendo i 
suoi studi sui fondamenti di ri-
costruzione, registrazione e ri-
conoscimento  di  oggetti  tridi-
mensionali da immagini non ca-
librate e la  loro traduzione in 
nuove applicazioni commercia-
li. Senza dimenticare alcuni ri-
sultati recenti di sistemi di deep 
learning  in  tempo  reale  che  
sfruttano appieno la geometria, 
calcolano l'incertezza  del  mo-
dello e richiedono quantità mol-
to piccole di dati etichettati. Ec-
co allora «la guida senza autista 
ma solo con telecamere molto 
prima di Tesla, o la ricostruzio-
ne 3D solo con cellulare, intro-
dotta da iPhone sei mesi fa ma 
che avevo studiato 30 anni fa». 
Secondo  Cipolla  l’innovazione  
tecnologica  proseguirà  e  deve  
proseguire: «Tutti hanno paura 

della  tecnologia  e  dell’intelli-
genza  artificiale.  Sono  ambiti  
che conosco da una vita e consi-
dero questi timori sovrastimati, 
perché le macchine non arrive-
ranno mai a fare quello di cui 
tanti hanno paura. Capisco l’in-
teresse e l’attenzione, ma riten-
go che sia una bolla che si sgon-

fierà presto, surclassata da qual-
che altro tema tecnologico». Su 
Neuralink,  Cipolla  si  mostra  
scettico: «La sua utilità dipende 
dall’uso: su malati per controlla-
re il corpo è interessante ma al-
tre idea di scaricare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ia e innovazione, 30 anni di ricerche
«Ma le macchine hanno un limite»

`Da aprile a ottobre meeting
a Capri, Positano e Avellino

`Il governo pronto a nominare
un commissario straordinario

NEL MEZZOGIORNO
L’EVENTO CLOU
VOLUTO IN PUGLIA
DAL PREMIER MELONI
TAPPE ANCHE A MATERA
E REGGIO CALABRIA

Il vicepremier e ministro 
degli Esteri Antonio Tajani 
illustra le iniziative del 
governo nell’ambito della 
presidenza italiana del G7. 
Alle sue spalle, il logo 
dell’evento 2024

G7, Sud protagonista
tre tappe in Campania
budget da 18 milioni

LE TAPPE
EVENTO PRINCIPALE
Borgo Egnazia (Puglia)
13-15 giugno

MINISTERIALI IN CAMPANIA

Capri - Esteri (17-18-19 aprile)

Positano - Cultura 
(19-20-21 settembre)

Avellino - Interno (2-3-4 ottobre)

MINISTERIALI CENTRO-SUD

Villa S. Giovanni-Reggio Calabria-
Commercio (16-17 luglio)

Cagliari - Lavoro 
(11-12-13 settembre)

Siracusa - Agricoltura
(26-27-28 settembre)

Matera - Pari opportunità 
(4-5-6 ottobre)

INTELLIGENZA ARTIFICIALE
Roberto Cipolla (Università di 
Cambridge) e a sinistra 
Giorgio Ventre direttore 
dell’Apple Academy
NeaPhoto/Renato Esposito

Giunta Regionale della Campania
Ufficio Speciale Grandi Opere

Oggetto: Procedura aperta n.3728/AP/2023 ai sensi 
dell’art. 71, co. 1, del D.lgs n. 36/2023, per la con-
clusione di un Accordo Quadro suddiviso in due lotti 
indipendenti, da concludersi con un unico operatore 
economico per lotto ex art. 59, co. 3, del D.lgs n. 
36/2023, per l’affidamento del servizio di rimozione, 
trasporto e conferimento ad impianti di recupero 
energetico e/o di materia in ambito nazionale e/o 
comunitario, nonché in via residuale allo smaltimen-
to in impianti esteri, di 1.200.000 t di rifiuti stoccati 
in balle nei siti dedicati della Regione Campania, 
risalenti al periodo emergenziale 2000/2009, da ag-
giudicare con il criterio dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa ai sensi dell’art. 108, co. 1, del D.lgs 
n. 36/2023. CIG LOTTO 1: A030CE4A1D CIG LOT-
TO 2: A030D16362 AVVISO DI PROROGA Attese 
le segnalazioni pervenute dagli operatori economici 
relative ad un malfunzionamento tecnico della piat-
taforma “portale gare Regione Campania”, che non 
ha consentito ai medesimi di poter caricare tutta la 
documentazione di gara richiesta dal disciplinare 
a rettifica della Nota Prot. PG/2024/0045718 del 
26/01/2024 con il presente avviso si fissa il nuovo 
termine di scadenza per la presentazione delle offer-
te in data 02/02/2024 ore 12:00.

Il Dirigente di Staff UOD 92 
Arch. Pasquale Manduca
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IL DIBATTITO
Anna Liberatore 

Partito democratico vs Lega. Ov-
vero posizioni differenti rispet-
to al disegno di legge Calderoli 
sull'autonomia  differenziata.  
Serve al  Sud? Lo  danneggia o  
no? Ognuno difende la propria 
posizione: da una parte Antonel-
la Pepe, componente della dire-
zionale  nazionale  dei  dem,  
dall’altra il segretario provincia-
le del Carroccio, Luigi  Bocchi-
no. «A coloro che ci tacciano di 
non aver compreso la riforma – 
esordisce Pepe -  vorrei  invece 
sottolineare che la stiamo con-
trastando proprio  perché l'ab-
biamo capita. È un disegno sba-
gliato, non solo per le ricadute 
che  avrebbe  sul  Mezzogiorno,  
ma anche perché creerebbe una 
frammentazione delle politiche 
pubbliche  su  settori  strategici  
come  le  infrastrutture,  l'istru-
zione, l'energia con danno per 
gli investitori e gli investimen-
ti». «Dal punto di vista dei servi-
zi essenziali  – continua l'espo-
nente del Pd - i Lep non sono sta-
ti definiti e definirli non vuol di-
re finanziarli. I livelli essenziali 
di prestazioni vanno finanziati 
dal bilancio dello Stato ed è cal-

colato  tendenzialmente  che  i  
servizi  che  dovrebbero  essere  
erogati, da Nord a Sud, costereb-
bero all'incirca 50 miliardi di eu-
ro, mentre la manovra finanzia-
ria è di 24 miliardi. Inoltre, nel 
momento in cui va a legittimare 
che le regioni del Nord possono 
tenersi la quota di gettito fiscale 
prodotto nelle loro realtà, e non 
essere distribuite con il  fondo 
perequativo, di fatto si sta dicen-
do che ci sono meno risorse di-
sponibili».

IL RAGIONAMENTO
«Viene detto – aggiunge ancora 
Pepe - che questo è il risultato 
della riforma del titolo V della 

Costituzione  e  che  rimane  un  
male della sinistra. Parliamo di 
un progetto che è figlio di un di-
battito degli anni '90, intanto il 
mondo è cambiato. Abbiamo bi-
sogno di grandi politiche nazio-
nali, europee e non parcellizza-
te:  stiamo  competendo  con  
grandi  potenze  mondiali  non  
tra regioni italiane. D'altro can-
to, l'autonomia differenziata ce 
l'abbiamo già, nella sanità. E se 
c'è una cosa che non ha funzio-
nato e la pandemia ha messo be-
ne in evidenza è come venti poli-
tiche sanitarie diverse siano sta-
te  un problema  enorme».  «Le  
aree interne – conclude – saran-
no quelle maggiormente depo-

tenziate. Infine, chiedo ai sovra-
nisti della patria e dell'unità na-
zionale, ma se davvero questa ri-
forma  garantisce  davvero  la  
priorità dei Lep, perché non per-
mettiamo  a  tutti  i  territori  di  
partire alla pari, definendone i 
livelli,  finanziandoli  per  poter  
procedere solo poi con l'autono-
mia sulle competenze?». 

IL CONTRALTARE
Completamente  differente  l'o-
rientamento della Lega. «L’auto-
nomia differenziata – evidenzia 
il segretario provinciale, Bocchi-
no - abbatte il centralismo esa-
sperato che tanti guasti ha pro-
dotto nel nostro Paese (tra essi il 

divario  socio  economico  tra  
Nord e Sud) e tende a redistri-
buire attraverso i Lep l’equità di 
servizi e fabbisogni standard su 
tutto  il  territorio  nazionale.  È  
un disegno di legge che viene da 
lontano, dall’anno 2001, con la 
riforma del titolo V della Costi-
tuzione, che vide anche la sini-
stra protagonista, e precisamen-
te del terzo comma dell’art. 116. 
Non è certo una invenzione di 
oggi, e nasce proprio per regola-
rizzare e garantire livelli essen-
ziali di prestazioni, in particola-
re nel campo dei diritti civili e 
sociali». «L'autonomia differen-
ziata – prosegue il coordinatore 
leghista - dovrà sconfiggere non 

solo  il  centralismo  nazionale  
ma anche e soprattutto il centra-
lismo regionale che in Campa-
nia, ad esempio, penalizza forte-
mente e marginalizza aree inter-
ne come il Sannio. La sussidia-
rietà, solidarietà e coesione na-
zionale non sono messe in di-
scussione: rimanere così come 
oggi è la peggiore risposta che 
certe  classi  politiche  del  Sud  
possano dare ai cittadini meri-
dionali che scontano anni di ar-
retratezza e di inefficienza am-
ministrativa». «Il ritorno al voto 
popolare per le province – sotto-
linea ancora il vertice provincia-
le della Lega - completerà la ri-
forma autonomista dello Stato 
cancellando definitivamente la 
tragedia  della  riforma  “Ren-
zi-Del Rio” che è servita solo a 
svuotare di risorse e competen-
ze un ente strategico ed a conse-
gnarlo alle consorterie dei parti-
ti ed al centralismo burocratico 
regionale». «La Lega – conclude 
Bocchino - è un partito a difesa 
dei territori. L’autonomia diffe-
renziata  regionale  può  essere  
una scossa per l’intero Mezzo-
giorno d’Italia: certamente me-
glio dello status quo dove trion-
fa  l’assistenzialismo  pubblico  
ed una pessima offerta dei servi-
zi ai cittadini. Solo con la rifor-
ma il Sud potrà avere un futu-
ro».
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LO STRAPPO
Noi di Centro fa pressing su Luigi 
Barone affinché lasci la presiden-
za del Consorzio Asi. Dopo la sfi-
ducia firmata dai dieci consiglie-
ri che ne compongono il consi-
glio,  l'ex  mastelliano  recente-
mente convogliato nella Lega in 
veste di candidato alle Europee 
nella circoscrizione Sud, investi-
tura benedetta dal leader del Car-
roccio durante la sua visita a Be-
nevento, non ha ancora rassegna-
to le dimissioni dal suo ruolo la-
sciando che sull'area di sviluppo 
industriale  di  Ponte  Valentino  
aleggi lo spettro del commissa-
riamento da parte della Regione. 
«Il  presidente dell'Asi  di  Bene-
vento, silurato da una sfiducia re-
capitatagli da dieci consiglieri su 
dieci, deve rassegnare le dimis-
sioni: non cerchi alibi o scorciato-
ie – tuona il segretario provincia-

le di Noi di Centro, Carmine Ago-
stinelli - È una questione morale, 
di etica politica: tecnicismi a par-
te, Barone s'ispiri alla lezione di 
Clemente Mastella che si dimise, 
per ragioni d'altronde assai più 
nobili, da vicepresidente della Ca-
mera e da ministro della Giusti-
zia e prenda atto che la politica 
che a suo tempo lo designò, oggi 
dovrebbe indurlo per un fatto di 
natura morale a farsi da parte, a 
meno che non voglia abbarbicar-
si ad una posizione, anche econo-
mica. Tutto ciò a maggior ragio-
ne dopo l'annuncio pressoché uf-
ficiale della sua candidatura alle 
Europee:  sarebbe  opportuno  
sgombrare il campo dal sospetto 
che la carica possa essere utiliz-
zata per ragioni pseudo-politiche 
o di consenso». Secondo Agosti-
nelli la Lega non otterrà un gran-
de risultato al Sud per via del di-
segno di legge sull'autonomia dif-
ferenziata: «I meridionali ricac-

ceranno la Lega al Nord: nel can-
tuccio di un 7-8% che è il risulta-
to, cinque volte inferiore rispetto 
al 2019, di cui sono accreditati al-
le  prossime  Europee  e  che  ri-
schia  di  lasciare  deluse  molte  
smodate ambizioni» conclude il 
segretario di Ndc lanciando un 
monito all'indirizzo di Barone. 

LA QUERELLE
Anche il parlamentare di Forza 
Italia, Francesco Maria Rubano, 
ha commentato la querelle politi-
ca. «Non ci meraviglia la modali-

tà di vendetta che è già nota già in 
seno all'Asi – dichiara ironico -: 
negli anni addietro persone che 
hanno cambiato casacca politica 
hanno avuto delle epurazioni. È 
una modalità che non riscuote 
consenso  e  sta  determinando  
fuoriuscite importanti di consi-
glieri comunali, di sindaci, di elet-
tori. Non è un fatto positivo né 
per il Sannio, né per la politica. 
Quella parte politica continua a 
fare brutte figure e a trattare le 
istituzioni come se fossero casa 
propria. Il presidente dell'Asi si 

deve dimettere, è grave che non 
l'abbia fatto. Ma se poi guardia-
mo i libri di storia recente notia-
mo che non ci si uniforma a que-
ste indicazioni di bon ton politi-
co». Riavvolgiamo il nastro. Il ca-
so è esploso il giorno prima della 
visita  del  ministro  delle  Infra-
strutture, Matteo Salvini, a Bene-
vento. Le voci di un passaggio di 
Luigi Barone, fedelissimo di Cle-
mente Mastella, alla Lega si rin-
correvano sempre più insistenti. 
Tra il primo cittadino ed il suo ex 
colonnello ci fu incontro a Palaz-

zo Mosti in seguito al quale Baro-
ne dichiarò tutta la sua «stima» 
verso il sindaco e di avere con lui 
"un ottimo rapporto umano". Poi 
fu proprio il segretario nazionale 
del partito giunto in città a bene-
dire la new entry, dapprima di-
chiarando incalzato dai giornali-
sti «Di lui ho un'enorme stima» e 
poi ufficializzando la sua candi-
datura per le Europee, davanti ai 
dirigenti  locali  e  regionali,  nel  
corso di un pranzo in cui Barone, 
seduto accanto al vertice leghi-
sta, pronunciò la propria disponi-
bilità  ad accettare  l'investitura.  
Ora, probabilmente l'adesione uf-
ficiale al partito avverrà nel mese 
di febbraio, ma nel frattempo re-
sta il nodo Asi. 

an.lib.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Pepe: «I Lep non sono stati definiti
così aumenteranno i divari Nord-Sud»

`Bocchino: «Questa legge abbatte
il centralismo esasperato del Paese»

DEM E CARROCCIO
PROSEGUONO
IL BRACCIO DI FERRO
SUL PIANO LOCALE
PRONTE INIZIATIVE
PUBBLICHE

La politica, la sfida

L’autonomia divide
Pd: «Sud penalizzato»
Lega: «Servizi equi»

Asi, dimissioni di Barone
pressing dei “mastelliani”

AGOSTINELLI:
«IL PRESIDENTE 
DEVE LASCIARE
L’INCARICO
DOPO LA SFIDUCIA
DI 10 CONSIGLIERI»

SCONTRO SUL DDL
TRA FORZE POLITICHE
AL CENTRO 
LA NECESSITÀ
DI «PROTEGGERE»
LE AREE INTERNE

RUBANO (FI):
«NON CI MERAVIGLIA
LA MODALITÀ
DI VENDETTA 
COSA GIÀ VISTA
ANCHE IN PASSATO»
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L’INTESA
Paolo Bocchino

Fumata  bianca  tra  Comune  e  
Asl per la «Casa di Jonas». L’im-
mobile riqualificato da Palazzo 
Mosti nell’ambito del «Program-
ma integrato città sostenibile» 
sarà presto la sede di un polo so-
cio-sanitario per la cura e il so-
stegno dei bambini con sindro-
me autistica e altre problemati-
che infantili. Nell’accordo rien-
tra inoltre la realizzazione di un 
centro per l’assistenza delle per-
sone anziane affette da Alzhei-
mer, che troverà posto nei locali 
di via Lungosabato don Emilio 
Matarazzo, al rione Libertà, già 
sede del Consultorio familiare.

IL VERTICE 
Il  via  libera  all’affidamento  
all’Azienda  sanitaria  locale  
dell’edificio  di  Pacevecchia  di  
proprietà comunale è arrivato 
al  termine  del  vertice  svoltosi  
due sere fa nel quartier generale 
Asl di via Oderisio. Al tavolo per 
il Comune il sindaco Clemente 
Mastella e il vicesindaco delega-
to ai Pics Francesco De Pierro, 
con i tecnici Francesco Mainol-
fi, Maurizio Perlingieri e Corra-
do Giorgione; per l’Asl il diretto-

re generale Gennaro Volpe, il di-
rettore sanitario Marco De Fa-
zio, e il responsabile dell’Unità 
operativa  tecnico-manutentiva  
Giacomo Pucillo.  L’Asl  gestirà 
direttamente e completamente 
per 25 anni lo stabile di Pacevec-
chia, riqualificato e pronto a tor-
nare utile alla collettività relati-
vamente al piano terra interes-
sato dal progetto da 1,1 milioni fi-
nanziato  dai  Pics.  All’Azienda  
sanitaria andranno anche gli al-
tri due piani della struttura che 
saranno fruibili dopo un ulterio-
re intervento di  riqualificazio-
ne. Nel piano già disponibile al 
piano rialzato troverà posto una 
struttura  socio-sanitaria  che  
ospiterà in regime di semiresi-
denzialità ragazzi affetti da pa-
tologie  dello  spettro  autistico,  

ma  anche  ambulatori  per  la  
neuropsichiatria infantile e altri 
servizi destinati  ai minori,  an-
che in funzione di sostegno alle 
famiglie di appartenenza. 

I TEMPI
Per il via alle attività si prevedo-
no tempi ragionevolmente bre-
vi. Si stima che entro la primave-
ra possano partire i servizi di so-
stegno  ai  bambini  autistici  al  
piano terra dove i lavori del Pics 
sono già stati ultimati dal Comu-
ne e presto saranno presentati 
alla collettività nel corso di una 
cerimonia inaugurale. L’Asl de-
finirà in progress i servizi che 
saranno erogati ai due piani su-
periori  del  fabbricato,  tornato  
nella disponibilità della cittadi-
nanza dopo lunghi anni di ab-

bandono. Già concordata, inol-
tre, con il Comune la realizza-
zione di un collegamento diret-
to  senza  barriere  architettoni-
che tra la stessa Casa di Jonas e 
Villa  dei  Papi,  sede  designata  
dell’ambizioso  progetto  di  ri-
qualificazione del villino neogo-
tico a sua volta da tempo in disu-
so. L’idea dei tecnici municipali 
è quella di allestire un percorso 
verde tra i due siti, funzionale al-
le attività di supporto psicologi-
co ai minori e alla inclusione so-
ciale. 

LA VARIAZIONE 
Ma nell’intesa raggiunta due se-
re fa in via Oderisio rientra an-
che il programma d’intervento 
che riguarda tutt’altro segmen-
to anagrafico. I malati di Alzhei-

mer, che inizialmente avrebbe-
ro dovuto insediarsi  a propria 
volta nella Casa di Jonas, saran-
no ospitati nei locali Asl in via 
Lungosabato don Emilio Mata-
razzo, attuale sede del consulto-
rio familiare del rione Libertà. 
Una opzione che permetterà al-
le famiglie dei pazienti di avere 
un punto di riferimento in ter-
mini di assistenza e accudimen-
to nelle ore diurne. Da definire i 
tempi di attivazione del presidio 
socio-sanitario  dedicato  alle  
persone con sindrome di Alzhei-
mer. Un’ulteriore struttura con 
funzioni  analoghe  sorgerà  a  
Ceppaloni per iniziativa dell’A-
sl. 

L’ANNUNCIO
I termini dell’accordo raggiunto 
dalle parti nelle scorse ore sa-
ranno illustrati  nel dettaglio a 
Palazzo Mosti nel corso di una 
conferenza stampa che dovreb-
be tenersi con ogni probabilità 
lunedì  5  febbraio.  Prevista  la  
presenza del sindaco Clemente 
Mastella, del vicesindaco Fran-
cesco De Pierro, del direttore ge-
nerale Gennaro Volpe e dei fun-
zionari tecnico-sanitari dell’Asl 
che indicheranno tempi e modi 
di  attivazione  dei  servizi  so-
cio-sanitari  di  nuova istituzio-
ne. 
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LA SVOLTA
Antonio Martone 

Chiusa da anni, la storica struttu-
ra dell’ospizio San Pasquale è sta-
ta ristrutturata parzialmente, con 
una parte dell’immobile che sarà 
inizialmente utilizzata come casa 
albergo per anziani. Successiva-
mente sarà possibile ampliare la 
disponibilità di posti con un’altra 
area destinata a mini-residence, 
sempre per anziani, che sarà rea-
lizzata grazie ai fondi ricavati dal 
Pnrr per un secondo steep di lavo-
ri che sono stati programmati ed i 
cui tempi si prevede che non sa-
ranno lunghi. Proprio nella gior-
nata di lunedì il Comune ha pre-
parato  e  pubblicato  un  avviso  
pubblico per la formazione di una 
graduatoria  per  l’assegnazione  
dei 16 posti a disposizione per la 
prima formula, quella alberghie-
ra. 

LA FORMULA
Si ipotizza la riapertura delle por-
te  in  primavera  con  la  novità  
dell’affidamento  in  concessione  
ad una società privata come spie-
ga l’assessora alle politiche sociali 

Carmen Coppola: «La casa alber-
go per anziani “San Pasquale” re-
sta di proprietà del Comune ma è 
stata affidata in concessione de-
cennale. L’edificio è stato comple-
tamente ristrutturato e riqualifi-
cato e rappresenta un potenzia-
mento concreto dell’offerta di wel-
fare per la terza età: l’obiettivo è di 
offrire agli over 65 autosufficienti 
o  parzialmente  autosufficienti,  
che per scelta o necessità, lascia-
no il proprio domicilio, una gam-
ma di servizi che garantisca assi-
stenza, socialità, cura della perso-

na e  uno standard adeguato di  
qualità della vita». 

I TEMPI
C’è di tempo fino alle 12 di giovedì 
29 febbraio per la presentazione 
delle domande di ammissione al-
la struttura. Sarà possibile presen-
tare l’istanza, però, anche succes-
sivamente alla scadenza del ter-
mine, fermo restando la disponi-
bilità dei posti letto. In tal senso 
sarà predisposta una lista di atte-
sa, dando rilievo, ai fini dell’am-
missione al servizio, alla data di 
presentazione della domanda. So-
no previste camere a due letti con 
bagno privato i cui ospiti avranno 
un insieme di servizi e prestazioni 
di carattere alberghiero. «Rispet-
to alla retta mensile da corrispon-
dere al gestore, fissata in 1.300 eu-
ro mensili – continua Coppola - il 
Comune, a tutela della finalità isti-
tuzionale e sociale che sottende l’i-
niziativa privata in questione, ha 

inteso stabilire anche un sistema 
di scontistica. In particolare, i pri-
mi 6 in graduatoria pagheranno 
300 euro in meno per il primo an-
no. Per le coppie, invece, la retta 
scende, sempre limitatamente al 
primo anno, a 1.200 euro a perso-
na. Inoltre è stato chiarito che i 
servizi  saranno  inclusivi  della  
somministrazione  pasti,  attività  
di aiuto alle persone e di supporto 

nell’espletamento delle funzioni e 
delle attività quotidiane, sia diur-
ne che notturne, assistenza tutela-
re e di segretariato sociale, attività 
a sostegno dell’autonomia indivi-
duale e sociale tese a raggiungere 
il miglior livello possibile di quali-
tà della vita dell’ospite attraverso 
la  valorizzazione  delle  capacità  
organizzative e dei processi deci-
sionali. Nella struttura ci saranno 
laboratori abilitativi, ricreativi o 
espressivi per attività culturali e 
di svago per promuovere la socia-
lizzazione sia interna che esterna 
all’ambiente in cui vivono». 
L’assessora,  nell’annunciare  la  
novità  della  formula  residence  
che dovrebbe garantire tra i 12 ed i 
15 posti, ha chiarito che i mini-ap-
partamenti saranno destinati ad 
anziani autosufficienti. «In prati-
ca – ha concluso – quelle persone 
che ritengono di lasciare le pro-
prie abitazioni per difficoltà nella 
gestione e per una maggiore sicu-
rezza scelgono questo tipo di op-
zione. C’è stata una sorta di rivolu-
zione con un progetto ambizioso 
che ha previsto l’adeguamento a 
quelli che sono i tempi e le diverse 
esigenze degli anziani.  Sarà no-
stra cura vigilare sull’attuazione 
di quanto previsto nell’affidamen-
to». 
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Ambito B1,
corso su affidi
e adozioni
«difficili»

`Fumata bianca per la gestione
dell’immobile riqualificato con il Pics

SARÀ REALIZZATO
UN PERCORSO VERDE
PRIVO DI BARRIERE
ARCHITETTONICHE
CON LA VICINA
«VILLA DEI PAPI»

`Per gli anziani malati di Alzheimer
gli spazi al Lungosabato Matarazzo

Sindrome autistica,
«Casa di Jonas»
all’Asl per 25 anni

La città, i nodi

Anziani al «San Pasquale»
arriva anche il residence

DALLA PRIMAVERA
COME CASA ALBERGO
I PRIMI 16 OSPITI,
LA SECONDA OPZIONE
SI CONCRETIZZERÀ
GRAZIE AI FONDI PNRR

L’INIZIATIVA
Un  corso  di  formazione  per  
«Affidi e adozioni difficili». Lo 
promuove l’Ambito territoria-
le B1 in collaborazione con la 
Fondazione Giuseppe Ferraro 
onlus. Carmen Coppola, asses-
sora alle Politiche sociali  del  
Comune di Benevento, ente ca-
pofila, spiega che per il corso è 
stato chiesto l’accreditamento 
all’Ordine  assistenti  sociali  
della  Campania.  Il  percorso,  
ospitato a Palazzo Paolo V, du-
rerà 16 ore articolate in 3 in-
contri. Venerdì 2 febbraio dal-
le 9.30 alle 13.30 zoom su «Affi-
di e adozioni difficili, il ruolo 
degli operatori». Il 6 febbraio 
dalle  9.30  alle  13.30  e  dalle  
14.30 alle 16.30 si lavorerà sul 
tema «I bambini degli altri. Il 
percorso adottivo e affidatario 
tra clinica e ricerca nell’area 
materno-infantile».  Il  26 feb-
braio dalle 9.30 alle 13.30 fo-
cus su il tribunale per i mino-
renni e le varie figure di tutela 
del minore. La partecipazione 
è gratuita, saranno ammessi i 
primi 30 iscritti  con priorità  
agli assistenti sociali. Per iscri-
versi va compilato un Google 
form online (https://docs.goo-
gle.com/forms/d/e/1FAIpQLSf-
WU1CMzp9Szwd9JhBHMMd-
DzV0_XDF7mBdqmdXfJ35f_
dD6HQ/viewform). «La forma-
zione - spiega Coppola - è fon-
damentale per avere persona-
le dedicato alle attività sociali 
al passo con i tempi e con le 
metodologie  di  lavoro  in  un  
settore  delicato  come  quello  
che riguarda i minori in affido 
difficile». «Lo sforzo che soste-
niamo con il contributo dei no-
stri partner per la formazione 
dei  nostri  assistenti  sociali  –  
chiarisce il dirigente ai Servizi 
sociali e coordinatore dell’Am-
bito B1, Gennaro Santamaria - 
è l'investimento più proficuo 
per seguire al meglio i minori 
e  le  famiglie  che  ricorrono  
all'affido».
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ENTRO QUALCHE MESE
PREVISTO IL DEBUTTO
DEI PRIMI SERVIZI
AL PIANO TERRA
DELLA STRUTTURA,
GIÀ COMPLETATO

(C) Ced Digital e Servizi  | 1706688922 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it

7e9426c16e9a53a48a837e956fc73efc









BENEVENTO. È stata la prolu-
sione “La cultura e la conoscen-
za per la salvaguardia delle de-
mocrazia nell’era cognitive war”, 
affidata al professor Vincenzo 
Loia - rettore dell’Università di 
Salerno - ad inaugurare l’anno ac-
cademico 2023/2024 dell’Uni-
versità Giustino Fortunato nel 
18mo dalla fondazione. «Con 
questa cerimonia ci avviamo ver-
so i venti anni di attività del-
l’UniFortunato; stiamo, dunque, 
parlando di una realtà ormai con-
solidata e non più sperimentale, 
da sempre il nostro obiettivo è 
quello di garantire la qualità agli 
studenti» ha detto, nel suo inter-
vento introduttivo, il rettore Giu-
seppe Acocella al quale, sempre 
oggi, è stata dedicata dal Consi-
glio di Amministrazione del-
l’Ateneo telematico anche una 
Giornata di Studi coordinata dal 

prof. Paolo Palumbo, straordina-
rio di Diritto Ecclesiastico e Ca-
nonico dell’UniFortunato alla 
presenza di diversi relatori «che 
hanno voluto testimoniare stima 
ed affetto al prof. Acocella» come 
si sottolinea dall'Ateneo. Ap-
prezzamento al lavoro dell’Uni-
Fortunato è stato espresso dal ret-
tore Vincenzo Loia «perché con-
tribuisce fattivamente al sistema 
universitario campano, uno dei 
più importanti d’Italia. Siamo la 

terza regione nel nostro Paese per 
la formazione di laureati da pro-
iettare nel mondo delle imprese 
e della pubblica amministrazio-
ne». «In pochi anni l’ateneo tele-
matico sannita ha realizzato tap-
pe importanti, frutto di un gran-
de lavoro svolto seriamente fat-
to di intelligenze e di program-
mazione che ha portato alla na-
scita anche di altre sedi in Italia. 
Grazie a queste competenze 
l’UniFortunato raggiungerà nei 
prossimi anni ulteriori ed impor-
tanti traguardi» ha concluso il ret-
tore dell’Università di Salerno. 
Presente anche il sindaco di Be-
nevento, Clemente Mastella, che 
ha formulato gli auguri al rettore 
ed al corpo Accademico sottoli-
neando come l’UniFortunato «sia 
ormai un punto di riferimento im-
portante per la formazione delle 
future classi dirigenti».

6

www.ilroma.net

mercoledì 31 gennaio 2024

CAMPANIA Roma - Il Giornale di Napoli

Appalti, la Finanza perquisisce la Provincia
CAPACCIO-PAESTUM Blitz delle Fiamme gialle anche presso gli uffici dell’amministrazione comunale, acquisito carteggio

Il presidente Alfieri mette le mani avanti: «Cielo sereno non teme tempeste, fiducia nella magistratura»

CAVA DE’ TIRRENI NEL POMERIGGIO DI VENERDÌ PRESSO LA SALA CONSILIARE

Acqua bene comune pubblico

DI FILIPPO NOTARI 

CAPACCIO-PAESTUM. Mat-
tinata di perquisizioni ed acqui-
sizione di atti quella di ieri per i 
militari della Guardia di Finan-
za di Salerno. Le Fiamme Gial-
le, su delega della Procura della 
Repubblica di Salerno, hanno 
prelevato una serie di documen-
ti presso la sede della Provincia 
di Salerno, al Comune di Ca-
paccio Paestum e presso lo stu-
dio legale di Franco Alfieri, nel 
comune di Agropoli. L’ammini-
stratore del Partito democratico, 
infatti, ricopre sia la carica di 
sindaco nella città dei templi che 
quella di presidente della Pro-
vincia di Salerno. Al momento 
non si conoscono i dettagli del-
l’indagine che, da quanto si è ap-
preso, riguarderebbe un appalto. 
Gli accertamenti sono andati 
avanti per diverse ore: a Palazzo 
Sant’Agostino i finanzieri, arri-

vati intorno alle 7.30, sono ri-
masti per tutta la mattinata nel-
la stanza del presidente, senza 
richiedere ausilio ai funzionari 
di altri uffici. Contemporanea-
mente sono stati eseguiti accer-
tamenti ad Agropoli, presso lo 
studio legale di Alfieri e in Co-
mune a Capaccio Paestum. 

L’amministratore in mattinata ha 
avuto un rapido confronto con il 
suo avvocato al quale ha comu-
nicato che era in corso l’attività 
da parte della Finanza. In passa-
to Alfieri era stato coinvolto in 
un’inchiesta per voto di scam-
bio politico mafioso che, suc-
cessivamente, è stata archiviata. 
«Cielo sereno non teme tempe-
sta. Esprimo piena fiducia nella 
magistratura e negli organi in-
quirenti con la certezza che pre-
sto si farà chiarezza nell’inte-
resse mio, degli enti che ammi-
nistro e dei cittadini che ogni 
giorno mi rinnovano la loro fi-
ducia. Continua il mio impegno 
come sindaco di Capaccio Pae-
stum e Presidente della Provin-
cia di Salerno con la dedizione, 
la determinazione e la tenacia 
che da sempre mi appartengono 
e da sempre contraddistinguono 
il mio agire» queste le parole di 
Alfieri.

Loiola inaugura anno accademico
BENEVENTO Cerimonia presso l’Università Giustino Fortunato

CAVA DE’ TIRRENI. Venerdì 2 
febbraio, alle ore 18, presso la Sa-
la consiliare in Piazza Abbro, Ca-
va de’ Tirreni, si terrà il convegno 
sul tema “Acqua bene comune 
pubblico”. L’evento, promosso 
dal gruppo territoriale del Movi-
mento 5 Stelle di Cava de’ Tirre-
ni, in collaborazione con altre for-
ze politiche del fronte progressi-
sta, sarà moderato da Giuseppe 
Benevento, rappresentante del 
gruppo territoriale del Movimen-
to 5 Stelle. Il convegno, si legge 
in una nota stampa, «mira a esplo-
rare il concetto di Beni comuni», 
prendendo spunto dalle parole 
della Commissione Rodotà del 
2008, che definisce tali beni co-
me «cose che esprimono utilità 
funzionali all’esercizio dei diritti 

fondamentali nonché al libero svi-
luppo della persona» e sottolinea 
che «devono essere tutelati e sal-
vaguardati dall’ordinamento giu-
ridico, anche a beneficio delle ge-
nerazioni future». «Partendo da 
questo principio, sottolineato an-
che dal referendum del 12 e 13 
giugno 2011, l’acqua è stata rico-
nosciuta come risorsa collettiva 
da gestire al di fuori della logica 
del profitto e delle leggi del mer-
cato. Nonostante ciò, l’iter legi-
slativo per garantire questa tutela 
è stato rallentato nel 2012 da 230 
emendamenti che avrebbero com-
promesso i contenuti della legge», 
si legge ancora. Ad annunciarlo 
sono la coordinatrice provinciale 
del Movimento 5 stelle in pro-
vincia di Salerno Virginia Villani 

e il gruppo territoriale del Movi-
mento 5 stelle di Cava de’ Tirre-
ni. Durante l’evento, si affronterà 
il tema con il sindaco di Cava de’ 
Tirreni, Vincenzo Servalli, la se-
natrice del Movimento 5 Stelle 
Anna Bilotti e la coordinatrice 
provinciale del Movimento 5 
Stelle in provincia di Salerno, Vir-
ginia Villani, che contribuiranno 
alla discussione sulla situazione 
attuale. Tra gli altri relatori, inter-
verranno Rosa Rinaldi, Sergio 
Marotta, Bruno Miccio e Vincen-
zo Belgiorno, ognuno fornendo 
un contributo specifico sul tema. 
Il convegno si propone di analiz-
zare la situazione attuale in Cam-
pania, 13 anni dopo il referendum 
del 2011 dopo le esperienze di ge-
stione pubblica.

SALERNO. «"Il vicegovernatore Bonavitacola aveva parlato di 
“piccolo incidente di percorso” all’indomani del naufragio della 
originaria gara. Quando si dice che gli eufemismi vengono in soc-
corso. La verità è che oltre a mancare di capacità si manca di sen-
so del ridicolo». Lo sottolinea, in una nota il senatore di Fratelli 
d’Italia, Antonio Iannone, commissario regionale del partito in 
Campania, in merito il nuovo ospedale di Salerno. «De Luca ave-
va detto che i lavori sarebbero iniziati nel luglio del 2023 e inve-
ce siamo ormai a febbraio 2024 e stiamo ancora alla linea di par-
tenza - spiega - Per dirla con il palio di Siena, De Luca è un mos-
siere assolutamente incapace e a farne le spese come sempre so-
no i cittadini. Meriterebbe un altro intervento sanzionatorio della 
Corte dei Conti». 

Iannone, su nuovo ospedale figuraccia annunciata
SALERNO

SALERNO. La Guardia di Finanza di Salerno e l’Ufficio delle Do-
gane, hanno donato alla Caritas Diocesana salernitana oltre 1.300 
capi d’abbigliamento, per lo più destinati a bambini, oggetto di 
un sequestro eseguito dalle fiamme gialle insieme ai funzionari 
doganali, nell’ambito di attività di contrasto alla contraffazione. La 
Procura di Salerno ha disposto la donazione ai cittadini più biso-
gnosi della comunità degli articoli sottratti al mercato del “falso”, 
altrimenti destinati alla distruzione.Alla consegna, avvenuta pres-
so gli uffici dell’Agenzia delle Dogane, hanno preso parte i rap-
presentanti dell’ente caritatevole che quotidianamente si adoperano 
per i meno fortunati, nonché i militari e i funzionari doganali che 
hanno effettuato il sequestro. L’iniziativa si pone nel quadro del-
l’impegno costantemente profuso dalle due Amministrazioni a so-
stegno della collettività, e rappresenta dunque una forma ideale 
di connubio tra i concetti di “lotta alla contraffazione” e “solida-
rietà”. 

L’Ufficio delle Dogane dona abiti sequestrati

SALERNO. Divieto di avvicinamento e braccialetto elettroni-
co per un 52enne di Salerno. L’uomo è accusato di atti persecu-
tori nei confronti della ex moglie, sottoposta a continue vessa-
zioni da parte del 52enne. Nei suoi confronti i carabinieri della 
stazione Salerno Duomo hanno eseguito un’ordinanza applica-
tiva della misura cautelare del divieto di avvicinamento alla per-
sona offesa con applicazione del braccialetto elettronico, emes-
sa dal gip del Tribunale di Salerno su richiesta della Procura sa-
lernitana. 

Perseguita ex moglie, nei guai 52enne

SALERNO

SALERNO

SCAFATI. La Direzione Investigativa Antimafia ha eseguito 
un decreto di sequestro preventivo disposto dalla Sezione Rie-
same e Misure di Prevenzione del Tribunale di Salerno, su ri-
chiesta della Procura, che riguarda le quote di partecipazione e 
ad un terreno agricolo a Scafati del valore di 250mila euro, ri-
conducibili a G. C., queste le sue iniziali. Sarebbe stata rileva-
ta una sproporzione tra il patrimonio e la capacità reddituale 
dell'indiziato per trasferimento fraudolento di valori.

Valori trasferiti, sequestro dell’Antimafia
SCAFATI

AVELLINO. Un violento 
incendio è divampato alle 
tre della scorsa notte nel 
centro di Avellino. Un fur-
gone parcheggiato in via 
Leonardo Di Capua, nel 
Rione Parco, ha preso fuo-
co. Le fiamme si sono pro-
pagate ad altre tre auto in so-
sta e alla vicina palazzina. I 
mezzi sono andati comple-
tamente distrutti e gravi danni di sono registrati al primo piano 
dell'edificio che è stato fatto evacuare dai Vigili del Fuoco in-
tervenuti sul posto con due squadre del Distaccamento provin-
ciale di Avellino. Non si registrano persone ferite. Sulle cause 
che hanno provocato l'incendio indagano i carabinieri. 

Va a fuoco furgone, prefabbricato evacuato
AVELLINO
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La rivolta dei trattori nelle città
BENEVENTO Dopo i cortei partiti da Flumeri, Grottaminarda e Avellino, la protesta ha interessato il Sannio

Zero incidenti, vietatissime le bandiere dei partiti: «Pagano i prodotti come se fossimo ancora con la lira, basta»

Appartamenti per le lucciole
BENEVENTO Madre e figlio rinviati a giudizio per sfruttamento della prostituzione

DI ENZO SPIEZIA

BENEVENTO. Il Pm ha insi-
stito per il rinvio a giudizio, la 
difesa per il non luogo a proce-
dere per i suoi assistiti, poi la 
decisione del gup Vincenzo 
Landolfi, che ha spedito a pro-
cesso - partirà il 30 settembre -  
le due persone coinvolte in una 
inchiesta in materia di favoreg-
giamento della prostituzione 
condotta dal pm Maria Colucci 
e dai carabinieri. Si tratta di Car-
melina Vene , 63 anni, di Mon-
tesarchio, e del figlio, Biagio 
Antonelli, 26 anni – per en-
trambi l’avvocato Teresa Mec-
cariello -, che a metà giugno 
2022 erano finiti agli arresti do-
miciliari, poi revocati e attenuati 
dopo gli interrogatori. Nel mi-
rino degli inquirenti, due appar-

tamenti nella zona di via Torre 
della Catena e al rione Libertà e 
l’attività di affittacamere “Casa 
vacanze” intestata ad una socie-
tà di cui Antonelli è socio acco-
mandatario e la madre socio ac-
comodante. Quest’ultima, com-
parsa dinanzi al giudice che ne 
aveva ordinato l’arresto, aveva 
ammesso di sapere che le donne 
alle quali fittava una stanza era-
no delle prostitute, ma aveva 
escluso di averle in qualche mo-
do agevolate. Perché, aveva so-
stenuto, il prezzo che pagavano 
per la locazione – dai 350 ai 420 
euro a settimana – era quello di 
mercato. Aveva inoltre aggiun-
to che quando da lei non c'era 
posto, le sue interlocutrici si ri-
volgevano ad un’altra persona 
al rione Ferrovia., precisando 
che sui due immobili paga un 

doppio mutuo con la cessione 
del quinto, anche se il secondo 
– aveva concluso – è stato mes-
so in vendita a febbraio, il gior-
no di San Valentino. Dal canto 
suo, il figlio aveva proclamato 
la sua estraneità ai fatti. Aveva 
spiegato di studiare a Fisciano, 
e di essere il destinatario dei no-
mi che la mamma gli inviava, 
perché li registrasse, via What-
sapp. Un compito svolto da re-
moto, accompagnato dai rap-
porti con un commercialista in 
materia di emissione delle fat-
ture. Il giovane aveva anche de-
finito il senso di una conversa-
zione intercettata dai carabinie-
ri, affermando che il suo invito 
a distruggere il “registro verde” 
era motivato dal fatto che, per 
questioni di privacy, non pote-
va essere tenuto.

DI ALESSANDRO FALLARINO 

BENEVENTO. Nei decenni si 
contano sulle dita di una sola ma-
no le volte che il mondo agricolo 
è sceso in piazza. Loro, gli agri-
coltori, ora non ce la fanno più. 
Per capire lo stato economico in 
cui versano le aziende che in Ita-
lia costituiscono un comparto in-
dispensabile, fondamentale e sto-
rico, basta ascoltare le loro paro-
le: «Per produrre acquistiamo il 
necessario in euro, a prezzi irra-
gionevoli. Poi quando vendiamo 
i nostri prodotti alimentari ci pa-
gano con il valore della vecchia 
lira». Agricoltura sovvenzionata 
ma spesso viziata dai fondi che 
purtroppo a volte deviano il com-
parto e che oggi si trova in gran-
dissime difficoltà. Ed è per questo 
che ormai da alcuni giorni in tut-
ta Italia è scoppiata la protesta. Ie-
ri è stato il Sannio a vedere colo-
ro che in silenzio lavorano i cam-
pi o accudiscono gli animali per 

produrre cibo per tutti a scendere 
in strada con i loro trattori. Mez-
zi agricoli da costi spropositati sia 
per l’acquisto che per «mantenerli 
a causa dei prezzi dei carburanti o 
dei ricambi». Insomma uno sca-
lino tra filiera produttiva e gran-
de distribuzione che viene paga-
ta a caro prezzo non solo dagli im-
prenditori agricoli ma anche dai 
cittadini. Si tratta di quel mondo 
produttivo di beni di primaria ne-
cessità, ovvero il cibo che trovia-

mo pulito e imbustato sugli scaf-
fali dei supermercati, che ora di-
ce basta all'impoverimento della 
categoria. Un mondo che ha aiu-
tato tutti nelle fasi storiche più dif-
ficili: dalle guerre alla pandemia 
alle calamità naturali. «Quello che 
vogliamo rimarcare – hanno spie-
gato gli agricoltori ieri durante le 
ultime fasi organizzative della 
manifestazione – è che i consu-
matori pagano questa situazione 
strana, anomala che con gli anni 

si è purtroppo incancrenita». 
«Riscatto nazionale degli agri-
coltori, Un futuro all’agricoltura e 
al Made in Italy» l'intento delle 
manifestazioni. Nel Sannio la pro-
testa si è snodata dalla zona in-
dustriale di San Marco dei Cavo-
ti. Per le 13 circa i trattori si ri-
troveranno alla Rotonda dei Pen-
tri, alle porte di Benevento. Poi 
nel pomeriggio la manifestazio-
ne per le strade della città. L’in-
vito partito con un tam tam sui va-
ri gruppi social è per tutti ma con 
una precisazione: «All’interno 
della manifestazione sono bandi-
ti partiti politici e associazioni sin-
dacali. Siamo agricoltori e reste-
remo tali», il monito degli orga-
nizzatori. È arrivato il momento 
di «difendere la nostra agricoltu-
ra e i nostri diritti. Chiediamo la 
revisione completa delle politiche 
agricole europee e diciamo No al-
l’assistenzialismo agricolo, otte-
nere nuovamente il potere eco-
nomico delle imprese agricole».

AVELLINO IL SOTTOSEGRETARIO ALLA GIUSTIZIA RISPONDE A UNA INTERROGAZIONE PARLAMENTARE

Delmastro, al carcere nomine e mandato il Gom
AVELLINO. «Il Governo è for-
temente impegnato per dare una 
svolta a decenni di abbandono 
e trascuratezza, che, dopo anni 
di tagli e razionalizzazioni do-
vute alla sciagurata stagione del-
la riforma Madia, hanno porta-
to gli istituti penitenziari al col-
lasso, con piante organiche di-
stanti dal fabbisogno reale e con 
la mancanza di stabili catene di 
comando, perché non avevamo 
neanche più un direttore e un co-
mandante per istituto».  
Lo ha detto nell’Aula della Ca-
mera il sottosegretario alla Giu-
stizia Andrea Delmastro rispon-
dendo ad un’interrogazione sul 
carcere di Avellino.  
«Avevamo promesso, come Go-
verno, che entro il dicembre del 

2023 avremmo traguardato 
l’importante, ambizioso, epoca-
le e storico obiettivo di avere un 
direttore titolare per ogni istitu-
to. Lo abbiamo traguardato a 
novembre del 2023, con un me-
se di anticipo, al netto di quan-
to accaduto dolorosamente in al-
cuni istituti per morti prematu-
re di alcuni direttori, che dovre-
mo evidentemente colmare», ha 
spiegato. 
Per quanto riguarda «il carcere 
di Avellino, mi fa piacere sotto-
lineare che nel settembre del 
2023 sono state nominate delle 
figure apicali nella persona del 
direttore del carcere e del co-
mandante del carcere, perché 
anche ad Avellino, come in tut-
ti gli istituti penitenziari d’Ita-

lia, stiamo archiviando l’»in-
fausta stagione dei comandanti 
e dei direttori a scavalco, non 
fissi, non titolari, che facevano 
venire meno, evidentemente, la 
catena di comando all’interno 
degli istituti» ha continuato Del-
mastro rispondendo all’interro-
gazione.  
«Sempre per quanto riguarda, 
nel dettaglio, il carcere di Avel-
lino, attesa anche la situazione 
di criticità ereditata, il 27 set-
tembre 2023 è stato disposto 
l’invio in missione di un con-
tingente di 15 unità del Gruppo 
Operativo Mobile per il perio-
do dal 5 al 30 ottobre 2023. Mi 
permetto di ringraziare il Grup-
po Operativo Mobile, il cosid-
detto GOM, per il prezioso sup-

porto che ha dato al carcere di 
Avellino e per il prezioso sup-
porto che dà in genere a tutti gli 
istituti d’Italia quando chiama-
to per affrontare delle criticità», 
ha osservato Delmastro. E sem-
pre per quanto riguarda le ca-
renze di organico di questo isti-
tuto penitenziario, il sottosegre-
tario aggiunge: «Si può dire che 
siano quasi colmate in questo 
periodo, perché, a fronte di una 
pianta organica di 297 unità, 
l'organico amministrato è pari a 
284 unità. Le vacanze risultano 
essere ancora una vacanza nel 
ruolo dei funzionari, una nel 
ruolo degli ispettori, una nel 
ruolo dei sovrintendenti e 12 nel 
ruolo degli agenti».  

PAOLA IANDOLO

AIROLA

AIROLA. Era stato condan-
nato a 2 anni e 10 mesi, con 
una sentenza di cui il procu-
ratore generale aveva chiesto 
la conferma, ma che la Corte 
di appello, incrociando le con-
clusioni della difesa, ha ribal-
tato, assolvendo, perché il fat-
to non sussiste, Michele Na-
poletano, all’epoca dei fatti 
sindaco di Airola. Assistito 
dall’avvocato Paolo Abbate, 
il 25 ottobre del 2022 Napo-
letano era stato riconosciuto 
dal Tribunale di Benevento 
responsabile di una presunta 
concussione: secondo gli in-
quirenti, avrebbe costretto i ti-
tolari delle due ditte alle qua-
li aveva affidato in due diver-
si momenti, a trattativa priva-
ta, il servizio di trasporto pub-
blico scolastico per uno di lo-
ro, parte civile con l’avvoca-
to Francesco Ceglia, era stato 
disposto il risarcimento dei 
danni da liquidarsi in separa-
ta sede - ad assumere come 
conducente una persona. 
L’indagine, condotta dai ca-
rabinieri della Compagnia di 
Montesarchio, era relativa ad 
un arco temporale tra l'otto-
bre del 2011 e il giugno del 
2012 e l’ottobre del 2014 e il 
giugno del 2015. 
«Bisogna fare questo servi-
zio, viste le esigue disponibi-
lità delle casse comunali dob-
biamo venirci incontro sui co-
sti e, se si vuole fare sto ser-
vizio, ho un problema da ri-
solvere per un dipendente, 
non so come sistemarlo, ve-
diamo un po’ di trovare una 
sistemazione, impegnarlo sul-
l’autobus o dargli un incarico 
alle dipendenze della tua dit-
ta», avrebbe detto il sindaco, 
alla presenza di un testimone.

Concussione, 
Napoletano 

assolto in Appello

sollevato da incarichi e obbli-
ghi connessi al sacerdozio. 
Stamane una nuova riunione 
con il clero per definire gli ul-
timi adempimenti. Don Anto-
nio missionario in Burundi, 
sempre attivo nel dibattito 
contemporaneo, è dunque 
pronto a lasciare il suo incari-
co. Nel suo messaggio, don 
Antonio si scusa con i fedeli 
della parrocchia di Santa Ma-
ria degli Angeli per «aver in-
dugiato per parecchio tempo 
nel prendere questa decisione: 
dopo un lungo travaglio inte-
riore, adesso i tempi sono ma-
turi. In questi anni ho acquisi-
to maggiore consapevolezza 
di me e di ciò che mi circon-
da e questo mi ha dato più co-
raggio e determinazione». Or-
dinato sacerdote 32 anni fa, 
don Antonio Romano intende 
però continuare ad essere 
«missionario laico» nell’asso-
ciazione “Sulle tracce degli in-
visibili” da lui fondata.
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Sport, industria da 22 miliardi
Vale l'1,3% del Pil italiano
Rapporto 2023

Mezzaroma: «Serve
un piano nazionale
per rinnovare gli impianti»

Quintieri : «Fabbisogno
di 3,2 miliardi di euro
per la transizione green»

Marco Bellinazzo

Quanto peserà l'effetto Sinner sullo
sport italiano in termini di valore ag-
giunto? Sarà interessante scoprirlo.
Intanto, ieri, alla presenza del Mini-
stro per lo Sport e i Giovani, Andrea
Abodi, l'Istituto per il Credito Sportivo
e Sport e Salute hanno presentato il
«Rapporto Sport 2023», prima inda-
gine di sistema sul comparto indu-
striale sportivo, certificandone la por-
tata economica, insieme alla dimen-
sione ancora carente della domanda
della pratica sportiva e degli impianti.

Il report infatti offre una fotografia
incoraggiante dell'impatto economi-
co dello sport, ma anche un monito a
correggere le imperfezioni che ancora
bloccano il sistema e ne limitano la
funzione sociale. Lo sport nel 2022 ha
raggiunto un valore di 22 miliardi, con

un contributo al Pil nazionale del-
l'1,3%, occupando circa 400mila ad-
detti (e 9oomila volontari) in una fi-
liera che include oltre ismila imprese
private e 82mila enti non profit.

Il giro d'affari diretto derivante
dalla gestione di impianti, dai club,
dalle palestre e dalla promozione di
eventi sportivi contribuisce per 3,4
miliardi. Oltre io miliardi di Pil dello
sport provengono invece da attività
"strettamente connesse" - come la
produzione e la vendita di attrezzatu-
re e abbigliamento sportivo - mentre
8,4 miliardi sono legate allo sport in
senso lato (media sportivi, servizi tu-
ristici e medici).

Il comparto sport nel 2022 appare,
dunque, in ripresa dopo gli shock
provocati dalla pandemia (il Covidha
bruciato quasi 4 miliardi segnando un
crollo degli investimenti -76% nel
2020) e dalla crisi energetica innesca-
ta dalla guerra tra Russia e Ucraina
che ha compromesso l'equilibrio fi-
nanziario di molte realtà, penalizzate
dall'aumento delle bollette di elettri-
cità e gas che, nei picchi massimi delle
quotazioni, sono arrivate a incidere
fino al 45% dei costi fissi totali.

L'apporto al Pil dello sport italiano,
tuttavia, appare potenzialmente mol-
to più elevato, considerando alcune
tendenze messe in luce dal report:
dalla pratica decisamente insuffi-
ciente (il 65%degli italiani, 38 milioni,
non fa sport) alla riqualificazione dei

77mila presenti della Penisola tra pi-
scine, palazzotti, palestre e stadi, per
i quali esiste anche un tema territoria-
le. Nel Mezzogiorno, infatti, è localiz-
zato solo il 26%delle strutture, che nel
44% dei casi è stato realizzato negli
anni '70 e'8 o, ed è in gran parte ineffi-
ciente in termini di sostenibilità eco-
nomica e ambientale (solo una su io
usa fonti rinnovabili). L'età media de-
gliimpiantièdioltre3o anni. L'8%pe-
raltro non è funzionante, un dato che
in alcune aree del Sud raggiunge il 20
per cento. Come ha chiarito Beniami-
no Quintieri presidente del Credito
Sportivo, per la transizione green il
fabbisogno di investimenti è di 3,2
miliardi («E la valutazione di impatto
condotta sui finanziamenti concessi
da Ics nell'arco degli ultimi trent'anni
ha permesso di dimostrare la capacità
dello Sport di triplicare i benefici per
la collettività»). In questa prospettiva
l'auspicio espresso dal Presidente di
Sport e Salute, Marco Mezzaroma, è
che il report permetta di «arrivare a
un vero e proprio Piano nazionale
dell'impiantistica sportiva. In questo
studio sono presenti diversi focus
sulla rigenerazione degli impianti co-
me fattore di crescita urbana e sui
tanti progetti di promozione di attivi-
tà sportive e fisiche avviati da Sport e
Salute. Penso soprattutto, in questi
mesi, al centro sportivo di Caivano,
vero manifesto dello Sport sociale».
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